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Era da aspettarselo! La partecipa-
zione di unità della NATO, in-
cluse quelle italiane, alle ope-

razioni del mantenimento della pa-
ce e del suo rafforzamento (peace
keeping e peace reinforzing), nei
Paesi a rischio di conflitti e di ter-
rorismo, non poteva essere più rap-
presentata esclusivamente da un
deterrente armato, con il rischio di
assumere più l’aspetto di una “po-
litica militare” che di sostegno al
loro contesto civile.
Essa dovrà finalmente fare un salto
di qualità compenetrandosi nella
realtà del territorio, conoscendone
gli aspetti più difficili e controversi,
spesso estranei, se non opposti, a
quelli dei militari della NATO, che
saranno pur sempre considerati de-
gli “stranieri”, agli occhi della po-
polazione stanziale.
Di qui l’esigenza di un addestra-
mento particolare, sempre in ambi-
to NATO, condotto eventualmente
da volontari “riservisti” che si pre-
stino alla bisogna e che saranno
chiamati ad affiancare le unità ope-
rative, nelle aree da sorvegliare.
Fatta questa breve premessa, per
mettere a fuoco un problema nuo-
vo, che si sta presentando con ca-
rattere di sempre maggiore urgen-
za, è bene dare la parola al Sotto-
capo di Stato Maggiore, Ten. Gen.
Roberto Speciale, il quale, in un in-
teressante articolo sulla Rivista Mi-
litare, ha posto in luce, forse per la
prima volta in termini espliciti, la
nuova esigenza civile-militare, che
dovrà presto tradursi in realtà, con
criteri uniformi, nell’ambito dei va-
ri Eserciti della NATO e dei Paesi
aderenti alle direttive dell’ONU.
Essa ha già un nome: NATO CIMIC
Group South, ossia “gruppo di
cooperazione civile-militare nell’a-
rea meridionale d’Europa”: si trat-
terà di una unità specialistica, ad
addestramento ed impiego multi-
nazionale, la cui guida è stata, per
il momento, affidata all’Italia, an-

che in virtù della maggiore capa-
cità dei nostri soldati di capire le
varie realtà dei Paesi ove sono
chiamati ad operare e di accatti-
varsi la simpatia, oltre che la stima,
della popolazione locale.
Sentiamo come si esprime, a pro-
posito, il gen. Speciale:
«Lo sviluppo di operazioni “fuori
area” è contraddistinto da condi-
zioni ambientali ed operative estre-
mamente diversificate, di qui la ne-
cessità di una revisione della strut-
tura delle unità dell’arma base e di
supporto al combattimento.
Appare, pertanto, indispensabile
dotare tali unità di capacità che
permettano di estenderne l’impe-
gno oltre che alle tradizionali com-
petenze anche ad attività che ri-
guardano le realtà politiche, socia-
li, economiche e culturali del Pae-
se di interesse.
In altri termini, è necessario pren-
dere in considerazione anche spe-
cifici assetti riguardanti le forme di
comunicazione (PSYOPS), le rin-
novate connotazioni informative
(RISTA) e la Cooperazione Civile-
Militare (CIMIC).
La presa di coscienza di questa si-
tuazione, in partico-
lare, ha indotto la
NATO a dotarsi ci
una capacità CIMIC
che dia la possibi-
lità, alle unità in
operazioni, di me-
glio integrarsi con la
popolazione, le au-
torità civili e le Or-
ganizzazioni inter-
nazionali, al fine di
creare un ambiente
favorevole all’assol-
vimento della mis-
sione.
In tale contesto
l’Italia ha assunto
l’impegno di svilup-
pare il progetto “CI-
MIC Group South”

e di costituirsi, quale nazione “qua-
dro”, per la realizzazione di una
unità CIMIC per il Sud Europa, se-
condo gli intendimenti espressi dal-
l’Alleanza.
In proposito è da rilevare che que-
sto impegno costituisce uno degli
obiettivi prioritari, non solo per su-
perare le carenze emerse nello
specifico settore, ma anche per il
ritorno d’immagine in ambito inter-
nazionale che ne potrà derivare.
Si tratta senza dubbio di una sfida,
perché la capacità da esprimere
sarà riferita non solo alla compo-
nente di base del “CIMIC Group
South” per il supporto ed il coordi-
namento dell’attività da svolgere,
ma anche e soprattutto al reperi-
mento del personale dotato di spe-
cifiche qualifiche funzionali – da
trarre dalla Riserva Selezionata –
che dovrà operare a contatto diret-
to con il mondo civile nell’area
d’interesse.
L’addestramento di questi speciali-
sti e la loro disponibilità per l’im-
piego, infatti, sono aspetti assoluta-
mente innovativi e nel contempo
determinanti su cui si fondano gran
parte delle prospettive CIMIC». ■
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